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Montalcino, 29 Settembre 1912(
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<« L’ umanild progredisge per. pia 4fu gmos
« re; 81 arresta, _vumua e ntmudq
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GG’I"O DI

“8SUO

NwQuundo lunedi mattma., 23 véorrente, fu !
3 noto che nel poreriggio sarebbe giunto — re-
ALduba per.oomvalescenza dallai Libia — 51 nostro !

couc;ttsd.mo ddott. ‘Antonio. Angeh ni, accompa-
ato d'_l.,}gropno Aratello: ‘8ig. Ugo, . chee-

,»1‘881 espressameute Tecato a leorno gli ami-
-ociidel” carlssmo gilovane, pubbllcarono in car-
41 Jfiod

*QMA

Oggx alle: ore 8. 30 gmngeri il sot-wtenente
edico, gntt.Anttmw Angelnu npstro concxttamno
tom

Alggh :

n‘-@b;? 108
d%mnanﬁnt& pe—’
qcoh ) phsa,gx

Menta percid il nostro plau.so 71.1 aalu'oo no-

i

convenute '

vqle_';Autouta

' ;g,(ag;penza del singdaco, gli,a ses-,‘
nr]o Padellem . Javy. Gluseppe
,11 gludlce avy. ‘Stefano -Marri.
urs 1 comm. avy. Gallettx il clm
dello Spedale dott Quercioli,
Tt‘dpl Reglstro slg Clamplm, il;
te. Anpanq? Cavalll, 'ing. Gxovaum Ta-
,aestro sig.: . Corrado Del Fa, il

. .8ig.. 'Franceschelll, i'mare-

i

: FG.I‘TUCGJOA‘RICCI Eglsto Padel-
G seppe Bovml ' Antonio Paccagmnl,.
2 ini’’:Carlo Capaccloh, Ennco Del Fa,

apnoh
jiorgio. 001 elll G‘lll ppe Ba.rtaluccl

ESCE LA PRIMA & LA TERZA D()MIJNICA D1 OGNI \iESE

MONTALCINO g
FlaLio GENEROSO|

posto a Touemeu il fmtello sig. AOsvnldu,l
1.avy, Mlchehno Douzelhhl e il sig. Vieri !
Padellefti. ‘Un lungo e nutrito’ applauso si
levd dalla folla, tanto, chd il carlss1m0 ‘gio- ..
vane fu costletto a scendere fatto segno a
calorose m‘auifestazioni;di kimpatia, e di affet- !
“to da parte dei pid vi'c’iui, mentre la~ musi-

‘

pere la _povera mia opem in pt6 dn walor
telli. fay

Di quella dlmostrazmne, unmentats, da_;&e, 5
serberd un ricordo che dureré. quant;o x;;na
vita. ;

Spero che Ella, egregio Duetbore vorm "con-
cedere ospitalitd a questa mia, whene rendo 2R
ticipate, mﬁmte grazie.

N

Dott. Antongﬁo Angalini :
. Montalcino, 24 settembre 1912 | :

ca ‘eseguiva ' la marcla ‘reale e dalle .s0cie ;
della * Margherita ,," si gettavauo ﬁon sul
valoroso. N AT

Formatos1 il cmteo con a capo’ “la. mvs1-‘
caed a cu1 presero partela Societa Reducl
Ja Societd:di m. s. fra gli operai, l Umone
-IOpqrala, la’ Societa © Mmgheuta dl Savma ,,i
;hl Clrcolo;Rlcreatl\o Indlpeud 1
isantanza ! dg}ll\ Ass'omamg‘l}g_‘_ :‘%r
Circolo *"Gioventd Nuova i
percorrendo vmt_c;ao Emanugle
berto. I iazza: Cavou A la

Jtol benealfaato por lo uer' ;
.,cuore ‘ma, l’ ufﬂclale talia

glai:-;
‘ni altle bellee mdlose pagu
d oro di Derna e. di, Zanzur,
Lletl pertanto.. della patnls}ttlc
“zione a ln01 oggi non resta ‘che-
dott. Angelini fervido un . augunm, t!uestoz
‘Possano . le cure della fa.mlglla, 1;,palpl,tl,,so-
avissimi! del cuore’ de’ . vostri_cari xaﬂlettarw,

to in. salute

Ca.nssuno T'emperini, '

16 io soddisfi al dovere 1mprescmd1b1le 'd1 rivol:
. gere profondo o sentlto il 11ug1az1amento de]l’

0 glovaue generoso, il completo rlstah),llme,n"

Permétta che dalle colonne ‘del di: Len ng:maL1 |

| medici nella.guérra

Solo, nella ridotta avanzata, gia chiuza -dail’ in-
s|d|osa ‘orda barbarica, il gigvans tsnents madi-_
w0 A" Priori, tra ‘lo stridore delle armi' ed Al gri-
do’ fenuo ‘dei 'temici irrompenti: ‘con il pug"ale
stretto’ “fra le -labbrd, rimase: *;sareqn ai.eu }

:suoi fe |1:\ﬁuché le- ‘fiamme. ;nun 1" avvolsero’ :m- s
\a{:hl superstltl ‘Lamorte' 3 ;
egll seurvo sui~ palhdl’*fen, Bhe_ gh !

{uiia gudtn
'4 rol B0 reservatqrdnllm thﬁﬂ

’5ue reclso AL0QIA vlbran‘te‘MeutJ;e oh
qlzanoq‘;atrgvolte udall’ onda: . di {éntus tﬁ
mnia mqamg.le D
alle u}ta
(4sono uuamoaa sola, i nostn.rmedxd m; tsm m

IJla coscienza di .sé —156li :’cohsapexol
nla tantp.ldivina . -ebbia mcousapevolezzm
lde tlel :piccolo:ambulante ospedal

so gh avampostl ' ma. ln

ql smoglle
..contrazmne, dl.dlschmgiere dinan

A ‘pletosﬂ
tn fra tantl d1 lotta e\tdvmd }ffatqlh
ﬂlh Iz X ]
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{
trepidi” dell’ esi.
guali verso i vip-

* telli ‘ma non, DBmlcl ai) nemncl,
- stenza "altrui’ non della proprm o

“ti e verso .i- vmc:ton, S8l * passa
. bine della guerra e ne?rapgrese:tomf: l:ui'nl;:l o
. vile e la poesia eterna,! ed- 3 nell’ opera lm!re cll.
¢ gtesso g;gmﬁcato di prdtezmoue che avevano ioN :
a § ,,.mencn per gli antichi eserciti combattent;, N
; Dal teuente De Murtas, crocefisso .dgj barba-
E ‘n al g]ovaue A. Pl‘lOl‘l cbsi ‘miseramente perito ;
i dal” capltauo Lloutl e ¢he, ‘nelln fatale glmnntu:

- del 23, ottobre, esce con ' syoi mfermlen dall’ o

: A spednle di"Tripoli e trattieno |’ impeto delle or-
S de gul ‘urlanti- i vnttoma ai capitani Trovatellj e
] Glrass1 gravemeute fentx nel prodigare il bene del-
© /% Ia loro: beibnza, quule lstorm leggendaria di oroi-
smi compmh ‘senzaalcuna ‘ostentazione ¢ “nella
tranqullla cosoxeuza di ‘non  fare ch
doverel S 3K

e il proprio

o‘ . I* * H

‘Molte vu'tu di noi ha nvelato a noi la guer-
“ra,-ma. " orgnmzzaznonb morale | ©- scientifica del
“nostro! Corpo di sanita &mhtare, quale si &.mostra-
k»ta, dal primo glorno della guerra sino ad ' oggi,
I cosa veramente supehora alla. stessa ‘nostra spe-
mn.zn ) deve Tiempirci| di leglttlmo Orgogho

colenca generale uiedlco Sforza, insieme - con
sum glovam ufficiali improvvisa, -lottando con
'ﬂicolta ﬁtraordmane, le. primé difese lglemche,
: rgescm ben’; presto a domarela’ terribile- infe-
L A-znone "Attualmeite- il Dnrattore di sauita,” colon-
~nello medice’ Bonavoglla col ‘valido' aiuto™ “dei ca-

; pitani Bevacqua, Riva, Rizzuti ‘@ del tenente me-
dm,o Di Nola,* prosegue indeféssamente I’ opera di

i} ‘generazlone igienicax per una nostra-pi - gran-
:db! ‘mtom, “oHd
Stpui ne iﬁi‘f"‘ﬂpEumpan,Nou, ‘ment
el{w nve .

eadxuvato da1

;3 lp/nBeu'ga'sL,.

a% Tbbruk o: quelle dei . samtau "di+Detua,

mfezlone di-tifo. . - q oy Jei
. 1a"tirannide musulmana ‘plécluse ad:ogni lnce d
civile benessere, funzionano gid'\« dlspeusnn gra-
* tuiti » per.gl’ 1ud1gen1 :che vengbno. in gruppi

. “trascinando "-bambini ‘con. gli ~occhi macchiati
V'-"dall < trncona ». e vecchi disfatti da- malattie
4 consuutnve . donne. 1scheletnte 1 'nostri- medici
nstaucabxh forniscono - ‘eure - e - medicamenti - con
premura’ affettuosa : o.Je . pupllle dei * bambini si
riaccendono di ‘quella’ luce mdeﬁmblfe che- viend
dalle - cose “e "dall’ anima ‘insieme - nell' occhlo,
aferico.come la. Terra, che. la Nntum e. 10 Spm-
to si. foudono in una sola fiamma ; ed i
’»rsgnwuo per la prima volta la doleezza d* una ma-
'y Do cha, li SOrTpREe ed.il loro corpo, ouFvo verso
RS Y tombu, gi risolleva come fanug gll steli dellé

pisnte arse dalln caldura'se’l’ acqua ne’ bagna le
radici le le doune immiserite sentono con “la'sal’
""-1UW,, l‘lMlll‘e dal fondo. il senso della ‘loro ‘Enatex-
: 'ﬁrmﬁ come risale-il mare sotto_la luna.

. Ed in qual -modo .dire degnamente dei nostn
llﬂicmh modlcl di- marina ? Due giorni . d050 la dit
chiarazione " di’ ‘guerra, due grandi intran atlantici
det ! Lloyd - Snbnudo, il «-Re d Italln >'6'1a'c'Re-
gina d":Italia‘» solto la’ direzione dal generale me-
dico " d"'mnrma commY B. Calcnguo, d{ventarouo
' ospedali, capaci cmsouno di 1600

rutt gli npparecchl [ gll,armn-
'Hc%lonuelh Rosnti Melnrdl,
on/ fm ) tuolo d‘x glovam. uﬁicm!h me-
sik nc;;'ew non jrm nrmlano nlcun
Y i soldqr foriti’ erl agh

utB dxu cam-

a. 81ano_vo
‘,,na gig . 13
|

8117 j0ibo ih 2
PN

*‘u'i';‘ '. ‘J'”
\

151& ‘¥iduericonodci ' dai -iostri [’
r;nlpore_,l,gope- ;

: o.:Capcia; -e. quella “del: magglore‘
he ebbero bau presto’ ragjone dl una non:. heva'

“Lungo la. uostra quarta spouda. nei. paesn che.

vecchi )

» Le nostre truppe sUarcate in -Tripoli trovarono- v
lpaese lundo ed invaso da una grave epidemia: |-

plerlo

e ——

’ : <

prime cute o rese tollemblh le pene del viaggio.*

In una di queste navi, durante, una_ sola notte ”

furono m#adlcnh ed oporati settuntuquuttro feriti ;
e ln mnnt del chirurgo dovette essere ben ferma
per vincore il movimento 'de] mgre che sbandava
la P10001n sala di opemmom. Pnssnno le navi, su
cui voglm il cuqre mlghone di nostra-gente; lun-

go la mn}cmtn costa libjea : da '_l‘obruk o Derna,

da-Derna a Bougasi a Tripoli, da Tripoli alla pe- ;

nisola di| Macabez. Lo giovinezze, colpite dalle
insidie del nemico o del deserto, trovano sulla tol-
da di queste navi la prima dolce carezza della’
patria riconoscente. Le madri d’Italia banno in-
delebile nella memoria lo sagome di /queste navi
benedette, che entrano niei porti d’ Italia ‘pet. de-
porvi i figli gloriosi e, rlpurtue, sospmte dal cuo-
ve di altre madri, che attendono di rivedere, non
importa se febbricitanti, se feriti, se mutilati," i
figli che hanno dato alla madre delle madri: la
Patria. Sul mare Mediterraneo queste navi, come
due spole, tessono le sorti del nostro_avvenire. -
Igndrata, ma, non meno solerte e vigile, & I’at-
tivitd . degli ufficiali ‘medici. delle_nostre corazzate
e dei nostri incrociatori. ' : :
l S ' e
) Onore\ a tutti quastl medlcu che compiauo mo-
‘destamente il loro dovere o ‘'spendono, le migliori

‘energie, e non- di. mdo la vita stessa, per-. com-
l
“

|
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\ i : A Anile’

gﬁ NOSTRE CORRISPONDENZE ?

wife

Gugl,dl,zs iretto; qé’dej.l’ ospedale_ [ :

Il Telefono
Nel i uumero precedente sotto il titolo Co-
- se locals mvocammo 11 magglore interessamen-
-to possﬂnle dello nOstle ‘Autorita’; comunall

)
per il' sdllebito nnpﬂdté anche del Servizio
] ; ciodl

‘no- sempte" ;
Ora siamb-lieti: dl rlfeure-che i‘«gloruo
17 del’ qmreute mesésin una’ SaIa del‘Mum-

smdaco mg Gxovanm Costanti — veune fir-
mata’ ja convenzione per- 1’ impianto appun-
to. del- telefouo in ‘18 Comuni della Provin- |

JIntervennero i mémbri del Consiglio:d’am-
minjstrazione’ del Consorzio dei Comuni, sigg.
.cav; ;uff. "avv. -Mario Bianchi - Bandinelli,
. presidente, cav. Francesco Bologna, il pi'edettb
nostro sindaco ing. Giovanni Costanti,  cav.
dott: Giuseppe Lenzi, cav. Francesco Mucciaﬁ
relli; comm. ing. Federigo Paolini,’ conte cav.
Silvio Plccolomlm della’ Triana e cap!: *Ging
Cenni, nonché il rappresentante della Soclet&

“ concessionaria sig. vav. Giuseppe Zanchl pre-

sidente del consiglio' di “amministrazione del-
la Societa' telefonica di Zurigo, assistito dal
direttore dei ' telefom in Siena sig. cav. Dante

Sapori. | ¥ “# .

I comunj che verranno . allacciati »,ono i
seguenti : .Asciano, ‘Buonconvento, Oetonu,
Chiunciano, Cluusd‘mo, Chiusi, Montalcmo
Monticiano, Murlo, Pienza, Radicofani) Ra-
dicondoli,|S. Casciano: dei Bagni, . S.. Qunlco
@’ Orcia, Sarteano, Sum]unga Torrita Tre--
quanda. : : : i B
11 telefono sard lmmuntato ent}o sel me-
si dalla data della concessione mnnbtena}e che
sard subito richiesta dalla Societa! ‘e, i au-
guriamo, verrd con la maggior sollecgtudl-

ve favorevolmente accolta dal Muustew

|

& Pa.rla.rono in forma elevata il m}n ATt

de premure al Govemo per. la.p
dcﬁnmlone di questo aﬁ'are, Kche

"zioni delle nostre popolaunm

Comunque con la convenzmne,,m pak‘ola
la. questione telefonica nella nostrar Provm-
‘cia ha fatto un notevole pasao versp.: la .sua
soluzione; ed i Comuni, che fm pocm godrau-
no del desiderato beneficio, possono esser gra-
ti all’on:' sindaco di Siena nob.”'ayv.’ Ma—
“rio ' Bandinelli, che ha dato l'autouté. del
suo nome e il suo efficacissimo mteresqp,men-
to al Consorzio telefonico, ed ai” Consnglnorl i
del Consorzio stesso fra i quali Heritano di
“egsere - specialmente. ricordati. ~—comeinota
‘anche la‘* Vedetta Senese, = il icav,: Muc-
ciarelli che fu il primo- iniziatore, .il-'cav,
Bologna, il conte Silvio Piccolomini e.il sin- .
daco ‘nostro ing. Costanti.

’(é{

O

$

- Da Siena~

Il giorno 20 venne inaugurato il nuovo aolen-
dxdo Palazzo - postelegrafico. ’ .
Alla cenmoma intervennero il prefetto 11 sin-

‘daco, gli assessori e i consiglieri comnuah I’ on.

Arturo Pilacei, il marchese Baﬂatl Nerli “presi-
dente della Deputazione provinciale, r avy. ‘Ciani -
prowed.ltore del Monte dei’ Paschi ‘il premdente -

'dal Tnbunale 11 Procuratare del Re K:] moltxssum e
5 ; 1 5 "

¢hi’ Bandinelli ‘e S. E: Bz;ttaghe

o

(fl'l

- Alle 12 1 Amm1mstraz10ne comunale oﬂ'rl al
T’on. Battaglieri una colazione all’ Hotel’ Conti- .
nental con I’ intervento di tutte’ le notabl.hts_pre- S
senti alla inaugurazione del superbo edxﬁ(n‘
% Allo champagne parlarono apptaudm il’s da-
.co cav. Bianchi Bandinelli e il .comm. Cambx Gado.™
Pronunziarono pure belle ed applaudxte parole gli-
on." deputati Callaini -6 Pilacci, o a' tutti:- -Tispose,
.con affascinante eloquenza 1’ on. Battaghen.

i

COSE LOOALI

1mjm- :
tauza storlca e alchltettonlca ;ns1eme tauto
che il Ministero della P. L volle dlchle.rar-

St peusa di- fare pe1 la sus.
ne?’ !
“fF' Nou

molti auui

si lascia che fra le due" casupo
alle bas1 della Fmteua i faccian
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" GIUSEPPA TEMPERINI
s OB Girtns Gl qusws, giorale,

. Kz la mades b \a madre semplare. per.
ik, vl Gayun fglinli che lascia in teners ot

volle Yivers ptiratieviig vitia i lorg ¢ per lors ¢
-
I, traspoory, $unsiore e Juogs jor 1 slirg mas.

tisa alle; B,.01 forearo ers seguiy, dalla rappreser.
{ woma o Yaudiers dell’ Unione Operain di oy,
Clun  soecores, slls guale il marity della defunts

G oo, st il leomds

sptedligent operoith.

i

/f Bul nawtro pero-di voa bellissima corgnz di fio- i

;i, da’ veniva portats o mano, si loggwa 2 caratte-

rM'm. /! fuy Adolfo ¢ i tusi ﬁgl:{whm con

laf,/lrm di’ a/mw'e,

7 Due sltre belle comne erino state mandate con
: plmdbm pictmo dalle gentili signore Annunziata

Anp;lﬁm’ ed Enrichetta Pioravanti’ sorelle, ¢ dalla
', de;mn Hilds, Zumpt. Pudfllzm A

M’ﬁ%ﬁw dslia zﬁma

amanm )iu inviato
Franceaca Taronzi.

Venivano dietro i) giudice avv. Marri, 1 avv.
- Donzellini, i) delegato-sig. Franceschelli, 1’ ufficiale
di Posta sig. Terzi, il ccngiunto sig. Temperini
Biro, | signor): Bovini Giuseppe, Pilippi Marcello,

Uuﬂrrlnl Boceorso, Gori Emilio ed altri. .

/T manifestazioni di conddglianza e di affetto
aho §n quest! ors di angoscia continuano:a giunge-

ro da ogni parte ¢ ‘alla desolats famiglia, , all’ amico
nostro Adolfo Temperini, sono “numerosissime. So-

1o telegrammi, Jettore e bigliethi che conténgono
. onprossiont amorevoli e di conforto. Li pubbliche-

' ’ ‘romo ‘noel prowsimo numero del giornale. /
i r afgtuosissimo, spedito gioved! sera,’ volle il gior-
" 'no” succossivo recarsi” da Buonconvento, ove si
trovava, a Montalcino per rinnovare di persona
lo proprie oondoglhmu all’ - amico ’Jemperuu., il
_ qualo rimaso estremamonte commosso per la nuo-
va grando prova dl benevolenza datagli dall’ in-
" "slgno: uomo, » ,

'
v,
’
1

.

|
|
'
i
|

N RING]CA/IAMTNI’O '
; A tutio lo gentili . porsone di Montalcino e di
Tuord, cho con visito, telogrammi, lettere, biglietti, o
' Z lh‘nltro modo sl sono-associate al’ dolore mio e del-
‘% mlo’ aroaturo; esprimo lsensl della miw indelebi-
‘" rloonosconga; ¢
2 "u' }ml;smzlo , pure con. uulmo grato 1’ eccellontlssi-
mo'islg, dott. . Vinobnzo® Quorcioli- che’ prodigd al-

'
\

'
|
.‘\\:
y
!

i J‘ ln inin dﬂq{tux tutto o' gura oho soionzu'm umanitd
© 1" odublgliavano, '~ . L
I )l'lh ﬁ.u::::?( v i " Adolfo' Tf”"ﬂﬂf&"llt V.

N

‘CRONACH'

Ay

N : ey

"*\i ' ﬁ"on ‘Arturo; Pilaccl ha inviato la soguon-
%o nobilipslmn lottorn\nl 'pudro; di Glovmynixi Martim,

to
L‘M lmu' Lobde {1 12" glugno :* ;
F g " ) " mlfw“‘ 17 nottombro 1012

U'H-lmo Aartaly vinse pler s i
© Jti'ha dato lls Patrly I "l al un igllo dilotto,

iy o AR N
v . '

wmtributn della sua

L', on, Arturo Pilacci, oltre ad un telegramma-

|« str eclinico che gli fu maestro.. Co

Yot dwglosu pusta
Lovvuige
muuy ¢ €

Ty G PUPATILLL

I OOy BT wmererile ¢ Rotpueosn s -

rrtnlveats Lriwry Piloom

— e cid facciamo

le condizioni del chiaris-
#imo professore sono andatd, sempre e vanno fui-

tora xapidamenw mjghc-mndJ.

i “cdorm conservato il gw'ane buono xl sani-
| tario valente, che giz alia e meritata fama rac-
coglie.. Basti dire che sono olire 200 telegrammi
1 pervennti alla sua famiglia in seguito alla grave
disgrazia che per poco non gli costd la vita.
L’on. Arturo. Pilacci, ritasto addoloratissimo

subito augurando pronta e eomp]efa guarigione.
Anche la nostra -Uniond Operaia di muiuo
soceorso, della quale il prof. Luca “@ socio :Qon-
tribuente, spedi al babbo-del - medwmo il. tele-
“grammia che fui ripféAuciamo: 4 - :
Dott. Carlo Fioravanti *
‘Clinica Chirurgica — Firenze

Consiglio Direttivo, sicafo interpretare sentimenti con-.
soci questa Unione Operaia mutuo: soccorso, invia- ﬁgho
PSS 4
Bomm

vido sollecita guarigione. -
. Vlce-prealdente Gxu.seppe
" Begretario Adolfo Tem

1 dott Fioravanti cosl rispose : ’,f.—

. Moninlcmo e
Mio figlio che va semptd mlghoraudo acceth con’tan-
to piacere augurii- inviatigli codesto spetta.blle Consngho 3

sentltamenm ringrazia. ;ﬁ Fn 4.\
) s Carla i
Il Nuovo' Giornale di Flrenze ngl suo .bume-
‘o del 23 scriveva : 5 % ,‘,',.

« 11 prof. Luca Fioravanti conta numerosi amici
« e conoscenti nella nostra- cittd ove: fu'fstuden-
« te, assistente di Clinica Chlrurgxca presso l’ il-
« lustre prof Burci éd in ultimo Chirurgo .uu-
« to nei nostri Ospednh Giovane dotato d’mtel-
« ligenza e di opezosnm .non comuni seppe ben
« presto trar profitto- -dell’ insegnamento dell’ 111u-
\

<« In seguito.a concorso per titoli “ottenne
« fra moltissimi concorrenti il posto”di Chirurgo
« primario dello Spedale, di Orbetello che egh
« occupa presentemente : '

« Ad Orbetello il prof.: Fioravanti ha'i saputo

« 1o per I'alta sua intelligenza e operosita.

Lo stesso gnoruule riferisce che- il glovape
professore fu assistito amorevolmente dai suoi ami-
ci professori Marchetti o Casagli, e che lo, mafti-
no. del 23 fu visitato dall’illustre clinico he gid,

suo maestro prof. Burci. : -“[‘ },\_.
— Da Orbetello ci telegmfnrono 1& sem
del 22: “ A " \’ J

« La notizin della disgrazia- automobilisti
» cecorsn oll’ amato prof. Fioravanti,’ ha prodot-

« to dolorosa )[mpressmne nell’ mhern. cxttadmnn;

alla notizia letfa sui giornali dell’ incidente, scrisse

suo dilettissimo espressione. vivo rammarico augnno 'Isr- i

Presxdente Umon& Opemm i

« farsi amare per le doti del suo cuore e stunar

lmplegatl e del .-
e delle

Assomaztone dpgll
Salariati Comunah Provnncnall
* Opere Pie. — N T

rentz vzoiva §

riafi godano dzi
eomdotii eoll a
22 la spesa di s
p’fm“i/ annuale ;

dl rizolgers is

l un. dammw godans subito ,',,
umento sessenmale
3. di chiedere
| zione dei Bilanci
| Municipio quanio agli aliri Enii un.nuoeo au-
| mento di stipendio adzjuaio alv spese a,m./" A A
crescenti della vita. ; : = :
Un Decreto Prefettlzm autorizza [il ‘g0
stro Comune ad accetiare la donazione di- L1300
- fatia ddlla sig. Luisa Tozzi -per un: pesio- gizbagni:
‘marini-a favore di un- bambins- serofotoss ﬂeLsA -
nosira citta. =
La Societa di m. s. fra gli operai- festeg-
2i0, domemca scorsa, lanm\'ersano della
fondazione.
‘In una sala dell’ Asilo Infantile; pr&enmto
" con'acconcie parole dal Presidente del Sodﬁh'zio
‘pronunzid un - efficace discorso il sig’ Vn‘hono
Meoni, pia volte interrotto- da applausi.-
Fu qmmh proceduto al sorueggm ‘fra: oS

i

sui rispettivi assgnk;
well’ imminenza della compilo-
pel 1913t

preventici tanio. al g

:ua

s:stente in un Libretto postale col’ depo@*
“L..25. Rimase favorita la glovanetm Mmm,.‘
terma di Giovanni.
“Alle’ ore_ 12 ¢ 30 nella locanda de1 fmt
" Patini ebbe " luogo un’ banchetto socml Y
presero pa.rte anche 1presxdent1 di vane JA&so--.;'
) cnazxom "'Al dessert parlarono - “facendo, votL per.
-la’ ¥prosperita sempre maggiore del sodalizio, .
festeggiante il”50. anno dalla sua fond
gli avvocati Carlo Padelletti e . Giuseppe, Taman
A, il sig. Meoni, -il segretano Terz, il Padelleth
' |- Vieri ed altri. ; ) ; ey ae
‘Durante 11 banchetto — semto othilna;lieﬁée =
. | dai.predetti signori Fatini pmpnebm della.;:
icanda La Corona — regnd- |sovrana-’ £m 14 com:
men,sah la pid completa * allegua. T i
s NOTA BIBLJOGRAFICA» Lenin
'L’ Anima e I’ Arte - di- Antonlo*
Fogazzaro_ ~—: Questo _ il - titolo di-‘una’
- Couférenza, - testa: pubbllcata del glova. [ big
Alfledo Saloni.
" " unlavoro che mvela nelL Autore
mente lucida ‘e’ geniale; ufzjtas dit rforti st
“di, E"il primo fragrante fiore chmsboccia '
“mente glovamle ‘e promettente di un nost
| couclttadmo. e enmamy!
f| L Autore’ lo hadedicato al proprio.: pad :

" con ‘espressioni- di squiisita tenerezzannmlmm
cx del suo cuore buangiz. =

I uostn ra.llegramentl.‘




, ,,(Cmtmuaano . num. 18).
o\ ‘11 ingmavare: preseutato un e]auo
spe o, utnh, delle quali debbasi Proibire la - on
«ia,d0: modo” assoluto. d un altro..di Bpecie: dm0 i
" _ngagriper le)qualii-la onocia  possa, egsere . conael]-
. stitandurante butto 1.ano," non siguifion :che t‘l-
. elenchi non: abbmno ad essere formali, §j nt:lol
mg,,goltauto non«oonsnglmblle che tali elonohn von:
1gano’ ﬁseﬂﬁ'P“'l"Bg&'
,‘;\; (Verrd ooal‘pmbita almeno ,ﬁuo @ nuove di
P * gposigioni, ' la_cacoia allo stambaeoco, | ,
\‘5d5ujAbmuo. al coorvd di Sardegua, . al fagiano
,di;monta. goo. .Ln prmbmone di ¢acciare lo. 1qon-
dlni “di ,qualsmsl spesie sard uno dej primi prov-.
edlmel!tl da prendersi) e oid. anche  per mostrare
&1., nostra "buona volonth 'di “accogliere i . desider;
\,‘,\d;us beuem@nle saoietd zoofile ; si dovrd pure, o
oy \ques uell‘mtsresse dello Stato provvedere effi- -
\ caoemente ;lla tutela del colombl viaggiatori, re-
; ;ﬂ{nuba ‘da’ tempo anche dalle numerose ‘societa
‘oolombofile locali. * |
- Per quanto si riferisce ngh animali nocivi al-
Ia séjvagging, %lla pesca ed all”agricoltura; non
5 Posslblle ‘blassificare jper . legge in una tabella
‘singoli’ Ehlmah
MR dcmv‘mzmne .ormai generale uella scienza
uhe moltb\b mugole specie ‘di uceelli-specialmen-
“tb“hon siano ‘ufili 0" dhnnose alle ‘piante coltiva-
e in"'maniera. pssoluta, wa -che la-utilita o il dan-
“ho dipendano “'dalle ‘condizioni “dei ‘raccolti, - dal:
“humero.  degli individui’ della specie- che- si- consi-
dera, e.in generale dalle temporanee e parhcola-
“ri’ condizioni dell’ ambiente.
" ;Z'Tntte queate questioni - essenzmlmente\)scxenh-

0 ! preciso di

al . camoscio

v

‘ memh dl dmeto quandd certe specle per -eccessivo
' aumento :di numero- rechino: «danno all’. ngncoltum

-.alla pesca, wed .agh-allevamentx in:genere.
'Dnte le ‘condizioni venatorie del nostro paese.

“.non! si: ritiene’ (.‘,he le disposizionf protettlve siano
-, sufficenti.ad ottepere il rlpopolamento invocato, 0--
Ye 'esse non smno coordinate ad uu azione posm-
va del Governo, delle nssoclazwm ' dei cacclaton
e dei_privati., E’’ doveroso innanzi;, tatto per. parte
A".del Govoruo promuovere studi ed indagini _scien-
tifiche ;ntorno al " vasto ed - 1mportant15$1mo pro-
blema dells caccia col 'disegno. di legge si istitui-
sce - nn 'adatto’ Osservawrlo zoologico . "sul tipo di,
quelli egistenti’ in ‘altri Stati. .
" MInoltre 14!/ pecessitd 'di - ripopolamenti '  ffettivi
] lﬁmeute efitita in 'Ttalia. Ne'fanno fede i ten-
tntm oquor i’ nnmerosi delle Societd di cnccm—y
“gostituite, I’ opera’: delle” quali 6
ilace nei concorsiche furono recente-
"‘Inento bnndlh ‘84l "Ministero di agricoltura. T risul-’
tati del‘ gunllrmconggmnd il Ministero a proseguire.
alln. nr JAmprosa,: \\di’ favorire tulte: le iniziative.
ono i cunservhre, dlﬂ’ondpre e ad aumen-
J’m’e h' sselvaggina, B utile - rilevare  altresl - che!

7,08l "digegriohdi legge da "‘me presentato ‘alla Oa-
".'mern il 14 dicembre \ 1910 & Provvedimenti a!

*tutela xeiad incremento:- della produzione zootecni-|
-Ol,nmpnala 2 nql comma ; (i) dell',nrtloolo 3. col-

dere

'doompred
7 di) talune - specie di . selvaggina.. E e

leumegt

N 'dohev(;permentali di iiacolimazione, ‘mentre ..dal-/
losservutono zoologico,8i-- avIanno ¢  studi’ rivolti
: peolulmeute :ad illustrare 1.rapportl della -selvaggi-

;"ooll*‘ngnooltm ele mngraznom degh uccelli, le,
|

“n A . i

\ I
[ —

§

| ‘stdzioni di ayioullura, taluna - dello qlinli pobm 084

sore
all’ wopo apocmhnutn, follnrtlnno olomoutl
preziosi pol ripopolamonto voro o prnplio ».

R'“"° di monete di brénzo i
: logore < sfigurate

Allo promure falto dalla Comor di Commer-
cio, di Siona il Ministoro (lnl Togiord rispondeva :

« Montro prondo atto' di . quanto mi & stato
fatto progonto in ordine al ritiro dAlla mrcolnmo—
1o; delle monote di bronzg sfregiatd, asmcuro co-
desta On. Gamera di Commereio clie, a 8U0 tem-
po, sard esaminata 1’ opportunita « di eqtendere
I’ obbligo del cambio ai _Contabili Posti fuoni . dei
Capoluoghi di' provineia, o di prorogaro il termine
stabilito pér 1’ accettazione di dette moneto, qua-
lora gli' intenti prefissi con la mrcolure di! que-
sto Ministero del 17 Giugno u. 8; non fogsero
pienamente raggiunti, di guisa che negsun: danno
abbiano a risentire i possessori delle monete in
questlone |

« Intnnto ho fin d’ora mteressuto il Mmlstero
delle Poste o dei Telegrafi-a provvpdere affinch®
le monete xdx bronzo sfigurate, mtroxtate dagli
Uffici dnpentenn nelle operazioni 'postali, siano
tutte versate alle Sezioni di Tesoretia facendo ad
essi obbhgp in modo assoluto d1 astenersx di ri-
metterle m circolazione. ; s

,tuttl sono concords

| imezzi sf:rai)rdmum, B:

Ik‘ust:lumonmdl wvivaid avnculturaust &i voluto, -
7nucbe »la oventuahtﬂ. di..favorire al-, [

..Wom 1d|rmcoltum, \potranno: compiere Ticerche | A
o

‘La nos?rn. propaganda contro la: Bestemmla
verrd. npresu in uno dei pitt-prossimi ‘numeri. B
propagauda che risponde plenamente alla. mlssm-

ne’ educatrrce della :stampa.
« Colui| che . bestemmia 1nso1ge, calpestaudola,

ncontro la propua nspettabztzta ».: Tale, il -;primo

tema. che svolgeremo sl o gy -

— Parleremo pure, qlp}emsamq?te anel ‘pume-
1:

|

riparare «ad’l
patnmomo
*dell* Istituto, tale essendp i
o della popolazxone v aR

«’l‘ 1p0grafla

si dlstlnguono dagli altri Derche/,

%

p o BARCC urge,
? meqte géa"sn% con 3‘

. e cioé che gli stampati della

“ Nuova

accuratamente lmpressl
_carte buomssume
di tutta precnsnone, e
sncche‘ quantl li adoperénw“«

3 )Lz

- it

\ RIN GRAZ [AMEN 70+

Nel, pu;rtue da"questa ~Cittadina, cha con51de~

ro comre seéconda mia Putuu, sento il° doyeredi
ringraziare, ‘tutti, gh ainici delle loro affettuose

mamfestaz;om dumute la mia.lunga permanenza

‘qua, e tutti: coloro . che’ ebbero fiducia, in me con
l"nﬂidarml incarichi da soddisfarei vt
& ~Caporali: Baszlw o

 POSTA APERTA }

X — Il suo cortese abbouamento RS §caduto

Ossequi. Lot

Il Dtrettore ¢
NAAS %"WW\"N\N\MN.
\v i
. .. ACQUA. MINERALE.

b}
‘a DELLA ', 4 ,p +<

UBANDITELLH

renella, nel gastudsmo,’ 1eunmtxc
8Mo ecc. come. viene dlmos§l'al.o,.tlz\x

I “cer l‘.ld(,ﬂ.tl Medlu, uonché dalla '*Re i

"

(Slena) MONTALCINO (Slenn,);

[>a\\$/' W\"%.WWM NN WW/\M’V
Angelo . Andreini yerente responsabde

v T ,Moutulcluo, Nuoya. llpogrgﬁu

LA T 1R

|ntestate con qualunque&jicnura
da L 425 e L. '20,_al.m|glla|o§,1
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